
i  sembra oppofiuno,
anche se l'argomento
è stato trattato in pas-

sato da l l1ustr i  diretrori  che
hanno vissuto la realtà di que-
gli anni, tracciare ancora una
volta la storia di questa biblio-
teca che, per 1a sua specificità,
ben si addice a queste pagine
riservate a BiArte, tanto più
che è di questi ultimi mesi la
sua riapertura a1 pubblico do-
po alterne vlcende che sono
state per anni oggetto di cro-
naca e che costituiranno l'ar-
gomento di un prossimo arti-
colo.
Inaugurata a Roma, nella sede
attuale, i l  4 maggio 1922, in
r e a l t a  c s i s r e v l  g i à  n e l  l 8 ' 5
quando presso i1  Min is te ro
clella pubblica istmzione. nel,
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l  ex  Convento  de l la  Minerva ,
v e n i r  a  i s t i L u i t a  l a  D i r e z i u n e
gencra le  deg l i  scav i  e  de i  mu-
sei o, come si disse più tardi,
"de11e antichità e beile arti".
Costituita da una raccolta di li-
bri a carattere prevalentemente
archeologico per 1'ut i l i tà dei
funzionari, la biblioteca cresce-
va  con don i  e  cambi  f ino  a
raggiungere nei primi anni de1
1900 i 10.000 volumi, scrupo-
losamente registrati e descritti
da l  b ib l io tecar io  Francesco
Gatti, romano, fratello dell'ar-
cheologo Giuseppe e cultore
egli stesso di queste discipline.
Nel 1907 Corrado Ricci, nomi-
nato direttore generale del1e
antichità e bel1e arti, ia trasferì
assieme alla Direzione genera-
le nel Palazzo clel le assicLrra-

zioni venete a piazzaYenezia
dove rimase fino al 7922.

Questo primo periodo fu
quello del massimo splendore
dovuto al l 'acquisizione di
nuove raccolte e ad una sa-
piente riorgan izzazione inter -
na. Furono acquistati repefto-
ri, dizionari, trattati, fonti stori-
c h e  p e r  I ' a r t e  m e d  j o e v a l e  e
moderna, storie comunali  e
regionali per Ì'indagine stori-
co-critica dell'arte. Inoltre nu-
merose riviste italiane e stra-
niere furono prese in cambio
del "Bollettino d'afie" del Mi-
nistero del la pubblica isrruzio-
ne fondato appunto nel 1907.
CI i  acqu is t i  d i  queg l i  ann i  ser -
virono a rafforzare anche le
discipi ine ausi l iar ie e quel le
dei campi limitrofi all'archeo-
logia.
Nel 1915 la donazione Ruffo,
15.000 volumi riguardanti non
solo l'arte e l'archeologia, ma
anche i  viaggi, i1 teatro e la
letteratura, segnò l'awio per
la creazione r l i  ntrove sezioni.

In poco più di un decennio la
Direzione generaie triplicò 1a
sua dotazione llbraria.

Quando nel 1915 1a Biblioteca
dell'Istituto germanico, già I-
stituto di corrispondenza ar-
cheologica, con sede sul Cam-
pidoglio, dovette chiudere, la
Bihl ioteca del la Direzione ge-
nerale, che ne1 frattempo era
stata apeîta ad un ristretto
pubblico di studiosi,  rappre-
sento un punto essenziale per
la continuità della ricerca nel
campo dell'archeologia e del1a
storia dell'arte.
Ar.vertita ormai la necessità di
creare un istituto italiano per
lo studio di queste discipline,
il 27 offobre 1918, per volontà
di Corado Ricci, viene fonda-
to I'lstituto italiano di archeo-
logia e storia de11'arte destina-
to a raccogliere i mezzi biblio-
grafici per lo studio delle anti-
chità e delle opere d'arte e a
tenerl i  ai  corrente. Quando,
tre anni dopo, I'istituto otten-
ne  i l  r i conosc imento  come
persona giuridica, gli fu uffi-
cialmente annessa, con legge
de1 15  genna io  1922,  la
B ib l io teca  de l la  D i rez ione ge-
nerale di antichità e belle arti.
Inaugurata i1 4 maggio 1)22
nella sede dj Palazzo Yenezia,
la biblioteca occupò dappnma
le quattro sale del piano rial-
zafo e poco dopo i locali sor
tostanti che avevano costituito
il nucleo principale della resi-
denza de l  Card ina le  Pao lo
Barbo da iui voluta intorno al
M50.
Nel  1925,  a  segu i to  de l  de-
creto legge del 1924 con cui si
ampliavano le funzioni del-
l ' i s t i tu to .  j l  Comi ta to  per  i  re -
stauri di Palazzo Yenezia pre-
sieduto da Giovanni Volpi di
Misurata e composto tra gli al-
tr i  da Corrado Ricci,  Federico
Hermanin, Luigi Marangonr e
Armando Brasini, deliberò la-
vori  murari ,  per dotare l ' ist i-
t u i o  s l e s s o  d i  u n a  m a g g i o r e
disponibi l i tà di ambienti  ed
un nuovo accesso sulla piazza
S. Marco. Si ottennero così a1-
cune s tanze de l  te rzo

La Biblioteca dell ' lst i tuto
di archeologia e storia
def l'arte in Palazzo Venezia

&olrra, Palazzo Venezia, sede della Biblioteca di archeologia e storia dell'arte.
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p iano par te  de1 le  qua l i  f  i -
stituto cedette alla biblioteca.
Nel 1929 tutta la torre veniva
concessa all'istituto che, trasfe-
rendosi al quinto piano. ìascio
al la bibl ioteca più ambienti
d o v e  l e  i m p o r t a n t i  c o l l c z i o n i
entrate in quegli anni trovaro-
no una adeguata sistemaztone.
T n f a t t i  : r l  F o n d o  R u f l o  s ì  a g -
g i u n : e  p c r  t l o n a z i o n e  d e g l i
e red i .  nc ì  lq2 l .  la  ì ib re r ia  p r i -
vata dello scrittore napoletano
Rocto  Pagì ia ra .  poeta .  mus ic i -
sta. cr i t ict-r d arte. direttore pcr
25 anni de1 Conservatorio di
S. Pietro a Maiel la. La sua bi-
bl ioteca, circa 36.000 volumi,
costituita da manoscritti, tfaÍIa-
ti d'arte, preglate cinquecenti-
ne e seicentine, edizioni otto-
centesche flnemente illustrate
e l ibr i  di  viaggio, è í l  r i tratto
di una mente versati le, di un
ricercatore appassionato de1
be l lo  in  tu t te  le  d isc ip l ine .
Purtroppo la collezione, da lui
stesso creata e ordinata, non
fu acquisita interamente ma
solo nella parte comprendente

opere ietterarie e storlco-arti-
stlche.
Dal Fondo Ruffo e dal Fondo
Pagliara nascono alr 'une sezio-
ni speciali; tra queste la sezro-
ne teatrale che, arrlcchita con
1 'acqu is to  d i  una racco l ta  d l
3.000 volumi appartenente al
critico teatrale Eduardo Bou-
tet, vanta ora edizíoni pregiate
d i  commedie  i ta l iane  de l
Cinquecento ed è rappresenta-
tiva in modo particolare de11a
ricchissima produzione dram-
matica francese e de1la critica
teatrale dell'ultimo Ottocento
e del prímo Novecento.
Prende forma anche una sc-
zione di Ìibri di viaggio con 1a
col lezione Gonse clonata nel
1)2c) dalla 

'Direzione 
del1e ac-

cademie e biblioteche istituita
n e l  1 9 2 6 ;  t i r t r  1 . 5 0 0  v o l u m i ,
dal Viaggio in Palestina del
Tucher (1486) ad una ricca se-
r ie di edizioni settecentesche
e poche ed iz ion i  de l  Nove-
cenlo.
La raccolta di stampe iniziata
con c i rca  500 inc is ion i  de l

Ross in i  donate  da l la  Ca lco-
grafia nazionale viene incre-
mentata nel 1929 con l'acqui-
sto, da parte delf istituto, della
col lezione di Rodolfo Lanciani
che comprende c i rca  15 .000
f ra  s tampe e  d isegn i ,  3 .000
volumi e miscellanee, 739 ma-
noscri t t i ,  importantissimi ap-
punti  autografi  di topografia
romana per il proseguimento
della Storia degli scaui di Ro-
mc,L che, inteffotta con la mor-
te dell'insigne archeologo, f i-
stituto ha ora quasl interamen-
te pubblicato corredata da di-
segni e inclsioni;  fra le cose
più pregiate della raccolta, tre
grandi disegni su pergamena
attr ibuit i  dal Lanciani a Pirro
Ligorio rappresentanti il porto
di Ostla e un progetto per i l
cortile del tselvedere,
Tra le raccolte moderne entra-
te in questi  anni, la prima in
ord ine  d i  acqu is iz ione è  la
r a c c o l t a  d i  C o r r a d t - r  R i c c i ,  i -
deatore e fondatore della bi-
bl ioteca stessa. Costi tuita da
circa 4.500 opere tra volumi,
misce l lance e  5opra l tu l lo  ca la -
loghi di vendita all'asta, la rac-
colta r i f lette la personali tà e
1'eclettismo culturale del Riccl,
1a ricerca nel campo de1la sto-
r i a  d e l l  a r t e .  l a  p r e d i l e z ì t r n e
per l'archeologia romana e la
museografia.
La seconda in ordine di aequi-
sizione è la Raccolta Castel-
lani, famiglia di orafi attivl a
Roma dal 1814, donata alla Bi-
blloteca nel 1930. Essa è costi-
tuita da circa 1.500 opere tra
r o l u m i  e  m i s c e l l a n e e  c h e  r i -
guardano la storia, la letteratu-
ra, i l  teatro, 1'archeologia, le
tecniche dell'artigianato anti-
co, la scultura, le artl applica-
te; di particolare interesse so-
no  i  band i  e  le  legg i  de l lo
Stato Pontificio riguardanti i1
commercio dei metalli nobili e
alcuni libri d'ore.
Nel 1933 un'altra lmportante
donazìone andò a  conf lu i re
nel1a sezione musicale ancora
modesta che si era Îormata
con i fondi Ruffo e Pagliara, la
racco l ta  mus ica le  d i  A les-

sandro Vcssel la. compositore.
docente presso i l  Conserva-
torio di S. Ceci l ia e direttore
de l la  Banda comuna le  d i
Roma. Tale raccolta compren-
de 3.500 opere, tra cui l ibr i ,
periodici e più di 1.000 mano-
scr i r t i  cons is len l i  in  par t i lu re .
spar l  i l i  au togra f i .  t ra :c r iz ion i
per banda e riduzioni da auto-
ri noti e meno noti ma ugual-
mente significativi per 1a vita
musicale del periodo tra Otto
e Novecento.
Nel 1939 e per tutto il periodo
bellico la biblioteca fu costret-
ta a cambiare sede e fu trasfe-
rlta nella Palazzina dell'Acca-
demìa d'Italia alla Farnesina rn
via della Lungara, in locali u-
mid i  che  compromisero  la
conservazione del1e raccolte
più pregiate.

Quando le bibl ioteche tede-
sche fu rono t raspoî ta te  in
Germania, restò a questa bi-
blioreca i1 compito di rappre-
sentare a Roma i1 princÌpale
centro bibliograflco specraliz-
za fo  in  a rcheo log ia  e  s to r ia
dell'arte.
Alla fine della guerra neI 1946
la biblioteca ritornò a Palazzo
V e n e z i a  n e l l c  s a l r  d e J  p i a n o
rialzato e nei locali della torre.
Si trattava, ora, di r iadattare
quegli ambienti che erano sta-
tí radicalmcnte trasformati in
tempo di guerra per essere a-
dibit i  a r i fugio bl indato de1
palazzo o ad archivio segreto
del capo de1 governo. La Dire-
zione generale de1le bibl io-
teche aff idò f incarico di so-
vrintendere al progetto e ar la-
vori necessari a Luigi de Gre-
gorl che aveva caldeggiato il
r i torno del1a bibl ioteca nel la
s u a  p r i m a  s e d e .  I  l a r  o r i .  s e -
condo il progetto degli archi-
te t t i  Adr iano Prand i ,  Mar io
Pan icon i  e  G iu l io  Ped icon i ,
furont.,  l inal izzati  aI l  acquisi-
zione del la maggiore superf i-
cie possibi le sia orizzontale
che venicale con introduzionc
di soppalchi, ballatoi e pareti
divisorie. Con questa radicale
trasformazione si fece il massi-
mo sforzo per adattare la vec-
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chia e ormai inadeguata sede.
anche con un accurato studio
dei dettagli e del sistema di il-
luminazione del le sale di stu-
dlo, e alle esigenze dei lettori
e del personale e al la neces-
sità di collocare e conservare
idoneamente le raccolte entra-
te in questi  anní e destinate
inevitabilmente ad aumentare.
Ne1 1950 viene donato alla bi-
blioteca un primo nucleo de1
Fondo Dusmet comprendente
opere in edizioni di estremo
valore, tra cui trattati di archi-
tettura in edizioni antiche di
Vitruvio, dell'Alberti e de1 Pal-
ladlo, e opere riguardanti Ro-
ma e i  suoi monumenti I 'aÌ-
bum del Silvestre, edito a Pa-
rigi ne1 1.646 con le vedute di
giardini e fontane di Roma e
tutta l'opera del Piranesi relati-
va a Campo Marzio nell'edi-
z ione de l  7762.  Un secondo
nucleo che viene donato alla
biblioteca nel 7954, compren-
de stampe e disegni, databili
tra il >rlr e xrx secolo, di Enea
Vico, del Cronaca, del Bíbie-
na ,  de1 Fuga e  de l  Va lad ie r ,

che confluiranno nella Colle-
zione Lanciani.
Ne l  1955 Ugo Monnere t  De
Vil lard storico del l 'arte e ar-
cheologo, patrocinatore di e-
splorazioni e scavi in Egitto e
in Nubia, dona alla biblioteca
l a  s u a  r a c c o l t a  d i  v o l u m i  e
opuscoli di archeologia e sto-
ria dell'arte orientale e tutti i
suoi scritti.
La Raccolra Gigl iol i ,  donara
n e l  1 9 5 8  d a  C i u l i o  Q u i r i n o
C i g l i o l i .  c o m p r e n d e  c ì r c a
1.000 volumi, 5.500 mlscel la-
nee e  un  arch iv io  d i  25 .000
carte di topografia romana e
itallca, etruscologia, archeolo-
gia crisliana, storia romana e
arte greca che, con l'Archivio
Barbanci. 2.000 carie. prczioso
per  una s to r ia  de l l ' ammin is t ra -
z ione de l le  be l le  a r t i  in  I ta l ia ,
costituisce parte dei fondi ar-
chlvisticl della biblioteca.
Nel 1967 la biblioteca, che al-
lora costitulva Ì'unico istituto
italiano speciahzzato nel setto-
re del l  archeologia e del la sto-
ria dell'arte, con fondi librari
i n d i s p e n s a b i l i  e  s p e s s o  u n i c i

per 1o studio di questa disci-
p1ina, viene inserita uff lcial-
mente tra le biblioteche pub-
bliche statali. La biblloteca, ri-
seruata ad una ristretta cerchia
di studiosi, si trova così a do-
ver affrontare circa 200 utenti
giornalieri.
Negli anni successivi, l'aumen-
to del patrimonio librario e la

scarsa funzionalità dei magaz-
z i n i  r e n d e v a n o  q u e l l a  s e d e .
che nel l9t6 era sembrata suf-
ficientemente adeguata, asso-
lutamente insufficiente; anche
1a modestia dei finanziamenti
e la scarsità del personale con-
tribuivano a determinare pro-
gressivamentc i ì  degrado.

Frattcesca Zannotti

Giacomo Filippo Foresto, illustrazione daDe phlrìmis clarís
selectí sque m ulierib u s, Fenara 1497.


